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LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI 

t r e quar t i di ponto costruito, e non si prov-
vede ul ter iormente per difet to di mezzi. 

Si è venuti al Ministero e si è d e t t o : 
beneficiateci dei provvediment i di cui al 
decreto 1917. 

I o , si è r isposto, perchè vi siete bene-
ficiati dalla legge organica, e poiché avete 
avu to la v i r tù di far presto quest 'opera 
pubblica e dovevate a spe t t a re al 1917, e 
indovinare che veniva la guerra, e con essa 
i provvediment i del 1917; voi non pote te 
beneficiarvi del decreto del 1917 senza abo-
lire il 25 per cento che non dovevate avere. 

Ma allora aboliamo tu t to , e dovremmo 
abolire «noi stessi innanzi t u t t o ! 

Ora io domando: perchè questi comuni 
che sono s ta t i solleciti... (Interruzioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Continui, non raccolga 
le interruzioni, onorevole Amatucci! 

AMATUCCI. Ora, perchè, onorevole 
ministro, non beneficiare questi comuni, 
che sono s ta t i solleciti? Almeno su que-
sto emendamento spero cho diate il vostro 
consenso autorevole, che, sono sicuro, por-
terà anche quello della Camera. E darete in-
t an to con questo progetto di legge dei 50 mi-
lioni, una briciola ai comuni che si sono 
beneficiati solo della legge del 1865. 

Col disegno di legge a t tua le si benefi-
ciano solo tre Provincie nobilissime, quanto 
le nostre, come ha det to il relatore, ono-
revole Fa randa . 

Ebbene, perchè voi, onorevole ministro, 
che dite che il Mezzogiorno è il vostro 
pa lp i to , perchè voi.oggi non da te qualche 
piccola cosa anche alle nostre provincie del 
Mezzogiorno ? 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Cao. 

CAO. Debbo pregare la Commissione e il 
ministro, il quale si è accordato con la Com-
missione, di voler r inunziare alla aggiunta 
in t rodo t ta al numero secondo dell 'articolo I o 

alla frase: « con preferenza alle s t rade già 
iniziate ». 

Io non nègo che qualche criterio ana-
logo potrà essere seguito nella effet t iva 
a t t r ibuzio ne della spesa a benefìcio di que-
sta o quella s t rada: ma in t rodurre nella 
legge un criterio assoluto di preferenza, 
non mi pare pe r f e t t amen te giusto nè com-
p le t amen te saggio. Per le s t rade non ini-
ziate si sono per anco create delle legittime 
aspet ta t ive , si sono f a t t e delle spese che non 
vanno rese inutili. 

Faccio osservare che la inani tà sociale 
e social-polit ica della legge è relat iva so-
p r a t t u t t o alle s t rade di al lacciamento dei 
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comuni, o di accesso, per meglio dire, dei 
comuni isolati. 

Queste s t rade sono prese in considera-
zione solo per la cifra di 18 milioni, sulla cifra 
complessiva di 50 milioni del disegno di legge. 
Ora, quando la erogazione di queste spese 
fosse anche coar ta ta dalla f rase te rminale 
che si vuole aggiungere a lnumero due, t roppi 
legittimi interessi, che si sono dirò così ipe-
restizzati a l l 'annunzio del disegno di legge, 
saranno delusi con malcontento generale e 
con senso profondo di ingiustizia assoluta. 

Mi auguro che il ministro e la Commis-
sione vorranno accogliere il mio invito. 

U B E R T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
U B E R T I . Desidero chiedere all 'onore-

vole ministro qualche preciso af f idamento 
perchè nella spesa di 20 milioni, che viene 
impegnata per le s t rade provinciali di serie 
di cui alla legge del 1881, vengano .inclusi 
anche i contr ibuti governativi per i nuovi 
t ronchi della s t rada Gardesana di cui il 
Ministero dei lavori pubblici ha già appro-
va to il progetto. La s t rada Gardesana, una 
grande s t rada provinciale che senza l 'ul t imo 
t r a t t o del vecchio confine a Riva costerà 
non meno di 15 milioni, e s t a t a costrui ta 
già per oltre un terzo p e r l a risoluta tenace 
volontà di quelle popolazioni, per l 'operosa 
e audace iniziat iva dell 'amministrazione pro-
vinciale di Verona. In te r rompere i lavori del 
t r a t t o fino a Molcesine, non proseguirla fino 
a Riva non solo sarebbe una grave delu-
sione per quelle popolazioni, che da questa 
nuova arter ia si a t tendono un nuovo con-
t r ibu to alla r inascita e al progresso della 
riviera orientale del Garda, ma sarebbe pur 
anco interrompere un 'opera grandiosa ini-
ziata, e già in s ta to molto avanzato di ese-
cuzione, con grave danno economico perchè 
si svalorizzerebbe la spesa già f a t t a . Ma rap-
presenta poi il mezzo di comunicazione della 
sponda veronese con Riva, quel collega-
mento cioè che, cadute le barriere politiche 
si rende non più r i tardabi le per svar ia te ra-
gioni faci lmente intuibili . 

I due nuovi t ronchi sono giù s ta l i appro-
vat i dal Ministero dei lavori pubblici in linea 
tecnica. Questo fece solo riserve per il con-
tr ibuto governativo, mancando disponibilità 
di impostazioni. Ora speso che l 'onorevole 
ministro mi vorrà dare precisi aff idamenti 
che nella cifra impegnata con la presente 
legge per le s t rade provinciali , saranno con-
templa t i anche i contr ibut i per i nuovi t ron-
chi della s t rada Gardesana. 

YISCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 


